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◆All’origine dell’incidente sarebbe
un fenomeno di surriscaldamento
Danni per decine di miliardi

◆Una nube nera spaventa la città
Tre ore per domare il fuoco
analisi sulle acque e sull’aria
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CONSULTA

Sindacati per le
Forze Armate: resta
il no della legge

Padova, incendio al Cnr
Evacuati uffici e case
Anche mercurio tra le sostanze in fiamme

ROMA È costituzionalmente legitti-
moildivietopostoaimilitaridicosti-
tuireassociazionisindacaliecomun-
quedifarneparte.Conunasentenza
depositataieri igiudicidiPalazzodel-
laConsultahannodichiaratoinfon-
datiidubbidi incostituzionalità
espressidalConsigliodiStatosulla
normacheponeildivieto,l’articolo8
dellaleggen.382del1978,dettante
«normediprincipiosulladisciplina
militare».«Lalegge-hafattoosser-
varelaCorte-purnegandoaimilitari
la libertàsindacale,conferiscelorofa-
coltàtipichediquestalibertàpersal-
vaguardareleistanzecollettive.Ein-
vero,l’ordinamentodeveassicurare
formedisalvaguardiadeidirittifon-
damentalispettantiaisingolimilitari
qualicittadini,ancheperlatuteladi
interessicollettivi,manonnecessa-
riamenteattraversoilriconoscimen-
todiorganizzazionisindacali».
Allanormaimpugnataerastatocon-
testatodiviolarefondamentalipara-
metricostituzionali:principalmente
quellochestabiliscechel’organizza-
zionesindacaleèliberaequelloche
sanciscel’uguaglianzadeicittadini
dinanziallalegge(perché,erastato
fattoosservareallaCorte, lalibertà
sindacalenegataalleForzearmate
vieneinvecericonosciuta,seppurein
formecircoscritte,allaPoliziadiSta-
to).Conlacancellazionedeldivieto
postodallalegge382,simiravaad
ottenerel’estensioneaimilitaridiAe-
ronautica,MarinaeEsercitoeaiCara-
binieri,diunalibertàsindacaleconce-
pitacomepoteredicostituireauto-
nomeassociazioniprofessionali,co-
mefacoltàdiadesioneadassociazio-
nigiàesistenti,comeprincipioplura-
listicodiconcorrenzafraleassocia-
zionistesse;fermorestandoildivieto
disciopero.Igiudicicostituzionali
hannorispostofacendoinnanzitutto
osservarediavergiàavutomododi
metterel’accento,inpredecentide-
cisioni,sulle«esigenzediorganizza-
zione,coesioneinternaemassima
operativitàchedistinguonoleForze
armatedallealtrestrutturestatali».
«Ladeclaratoriadiillegittimitàcosti-
tuzionaledellanormadenunciata-
hafattorilevarelaCorte-aprirebbe
inevitabilmentelaviaaorganizzazio-
nilacuiattivitàpotrebberisultare
noncompatibileconicaratteridi
coesioneinternaeneutralitàdell’or-
dinamentomilitare».

Livio Senigalliesi

PADOVA Un incendio di vaste
proporzionisiè sviluppatonelpo-
meriggio di ieri, poco dopo le
quindici, all’interno della sede di
PadovadelCnr.Einserata,atitolo
precauzionale, sonostati fattieva-
cuare tutti gli edifici, anche diver-
se abitazioni, compresi nel raggio
di500metridalluogodovesisono
sviluppate le fiamme, perché par-
te del materiale andato in fiamme
erabagnatoconsostanzetossiche.
Tra le sostanze in questione, an-
che il mercurio: e la notizia, ag-
giunta alla presenza di una vasta
nube nera che si è alzata sopra la
sede del Cnr, ha creato panico tra
lapopolazione.Perfortuna,nonsi
lamentanovittime.

Le fiamme, secondo quanto si è
appreso, hanno interessando, in
particolare, l’Istitutogasionizzati,
ospitato inunadelle palazzinedel
complesso,cheècostatocomples-
sivamente 100 miliardi di lire. Ad
andareafuocoèstatounlaborato-
rio della struttura, utilizzato nel-
l’ambitodelprogettoeuropeoRsx
di fusione nucleare, al quale lavo-
ra un consorzio formato da Cnr,
Università di Padova ed Enea con
un’equipe di 150 persone. Nella
zonasonoarrivateesisonoimme-
diatamente messe all’opera squa-
dredeivigilidelfuocoprovenienti
davariecittàvenete.

A preoccupare da subito è stata
la possibile presenza nei locali di
sostanze chimiche; circostanza
cheinunprimomomentononha
trovato conferme ufficiali. Intan-
to, una estesa nube nera ha inco-
minciato a levarsi sull’area inte-
ressata dall’incendio, che si trova

a ridosso di Corso Stati Uniti, l’ar-
teria stradale che collega la nuova
zonaindustrialediPadova.L’odo-
re acre del fumo veniva avvertito
anche a vari chilometri di distan-
za. «È solo olio che brucia» ha det-
to il responsabile dei servizi gene-
ralidelCnr,SandroFaleschini.Fa-
leschini ha spiegato che a provo-
carelefiammepotrebbeesseresta-
to il sovraccarico dei condensato-
ri. Il sistema antincendio dell’im-
pianto nellacircostanza, ha sotto-
lineato Faleschini, «avrebbe
comunque funzionato benissi-
mo». Una identica rassicurazione

è giunta anche
dal presidente
del consorzio
di ricerca Rfx
Giorgio Rosta-
gni. Il luogo
dell’incendio è
stato poi rag-
giunto anche
da uomini del-
la protezione
civile, che han-
no aggiunto la
loro opera a

quella dei vigili urbani e dei vigili
del fuoco. Presenti anche il sinda-
co di Padova Giustina Destro, e il
PmPaoloLuca.

L’incendioèstatodomatodopo
circa3oredallenumerosesquadre
di vigili del fuoco affluite, oltre
che da Padova, anche da Rovigo e
Mestre. I responsabili comunque
hanno continuato a ribadire che
nonc’èalcunapaura,nonc’èalcu-
na preoccupazione, tutto è sotto
controllo, le fiamme sono state
provocate da un sovraccarico nei

condensatori che ha sprigionato
una fiammata determinando
quindi una serie di roghi. Si parla
però di decine e decine di miliardi
didanni.

Comunque, un’area di 500 me-
tri di raggio dal luogo dell’incen-
dio nella sede di Padova del Cnr è
stata fatta evacuare perprecauzio-
ne. Si tratta -è statoprecisatodalla
Prefettura di Padova - di un prov-
vedimento precauzionale dettato
dal fatto che il materiale andato a
fuoco era costituito da condensa-
tori e interrutori di potenza in ba-
gno d’olio e sali di mercurio. L’e-
vacuazione interessa anche alcu-
ne abitazioni e uffici. I tecnici del-

l’Arpav dovranno adesso accerta-
re, attraverso l’analisi dell’aria, se
l’intenso calore provocato dal
fuoco ha fatto o meno volatilizza-
re i sali di mercurio. Secondo un
primo accertamento, comunque,
anche se i vapori di mercurio si
fossero sparsi nell’aria, dovrebbe-
roessererimasti inunazonacirco-
scritta nell’area della struttura in-
teressata, in quanto, tra l’altro, il
vento al momento dell’incendio
era praticamente assente. Non ri-
sultapoiallo stato, secondoquan-
to sottolineato dalla Prefettura,
che nei laboratori dell’istituto vi
fossero altri contenitori di mercu-
rio.

Precedenti nell’87 e nel ’92
Gravi danni all’impianto
■ IlCnrdiPadovahagiàsubitogravidanniacausadiincendinell’agosto

1987enelgennaio1992.Nelprimocaso,lefiammesisvilupparono,pro-
babilmenteacausadiuncortocircuito,all’internodell’istitutodichimicae
tecnologiedeiradioelementi.Furonodanneggiatitredeidodici labora-
toridell’istituto,distruggendomacchinari, impiantiedocumentazione.
Setteannifa, invece, l’incendioscoppiònellesalecomputerdell’istituto
diBioingegneriaeDinamicadeisistemi,provocandodanniperoltreun
miliardo.Fudistruttoilcentrodicalcolo(37personalcomputer),conida-
ti immagazzinati,eunabiblioteca,checontenevamigliaiadivolumioltre
araccoltecompletedirivistescientifichegiàallorapressochèintrovabili.
Inquellaoccasionesivalutòchefosseroandatiperdutidieciannidi lavoro.

■ FUSIONE
NUCLEARE
Nella struttura
di ricerca
150 persone
lavorano
al progetto
europeo Rfx

«Nessun pericolo, tutto sotto controllo»
Parla Giorgio Rostagni, presidente del consorzio di ricerca Rfx
PADOVA «La situazione è sotto
controllo e non c’è alcun peri-
colo per l’esterno. Quelli che
brucianosonooliiminerali,car-
taematerialeelettrico».Larassi-
curazionegiungedalpresidente
del consorzio di ricerca Rfx
Giorgio Rostagni, che ha già
compiuto assieme ai vigili del
fuoco un primo sopralluogo
nell’area dei laboratori interes-
satadallefiamme.

Secondo il fisico, l’incendio
potrebbe essere stato causato
anche da un cortocircuito che
ha interessato la zona dei con-

densatori e il denso fumosareb-
be stato provocato proprio dai
diversi componenti del mate-
riale elettrico. Le fiamme, se-
condoRostagni,nonsi sarebbe-
ro poi propagate perché ha fun-
zionato perfettamente la com-
partimentazione dei settori.
Nella zona interessata sono in
corso anche campionature del-
l’ariadapartedeitecnicidell’Ar-
pav per un monitoraggio. I tec-
nici dell’Arpav hanno già con-
cluso la campionatura delle ac-
que reflue, raccolte dopo lo spe-
gnimento dell’incendio, men-

treun’altraequipestaperracco-
gliereuncampionedeifumiim-
messinell’aria.

I primi risultati - frutto delle
analisi eseguite nella notte nei
laboratori Arpav e delle Asl di
Padova - hanno escluso la pre-
senza nell’aria di tracce signifi-
cative di mercurio. Analisi che
dovrebbero tranquillizzare la
popolazione evacuta «anche
perché «è essenzialmente olio
quello che brucia e la presenza
di mercurio è in quantità tali da
non dar luogo ad alcun proble-
ma», aveva dichiarato Alessan-

dro Falaschini, direttore dei ser-
vizigeneralidelCnrdiPadova.

Una nube nera densa ed este-
sa ha sovrastato a lungo l’area
dell’incendio sospinta quindi
dai venti verso Est. La nube ha
provocatouncertopaniconella
popolazione, che non sapeva
bene cosa bruciava. L’origine
tuttavia delle fiamme nel labo-
ratoriodelCnr,edinparticolare
nel reparto di gas ionizzati dove
si conducono esperimenti sulla
fusione nucleare, ha contribui-
toadscatenare lapreoccupazio-
nediirradiazionitossiche.


